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REGOLAMENTO CORSO SERALE 
 

FINALITA’ GENERALI 
L’Istituto “C. A. Dalla Chiesa” di Afragola (NA) vanta una lunga esperienza 
nell’ambito della promozione degli adulti. Alla luce delle mutazioni sociali e 
dei problemi lavorativi, il Corso Serale, ha assunto una funzione determinante 
nel percorso di riconversione o di ripresa degli studi di tutti quegli adulti e di 
quei giovani maggiorenni, anche di nazionalità non italiana, che avendo 
interrotto il proprio percorso scolastico per ragioni diverse, necessitavano di 
un completamento della propria formazione, tale da consentire loro di 
migliorare condizioni e opportunità nel campo lavorativo. 
Scopi fondamentali del Corso Serale, pertanto, sono stati da sempre i 
processi di formazione e qualificazione degli studenti adulti, compreso un 
percorso di riacquisizione di fiducia personale e di motivazione allo studio. 
Dato che in un percorso di rientro formativo si incontrano soggetti con diversi 
bisogni, diventa fondamentale: 
 Adottare metodi e forme di apprendimento partecipato e condiviso; 
 Instaurare uno stretto rapporto comunicativo che consenta di 

condividere il progetto formativo; 
 Attivare modalità di lavoro differenziate. 

Quindi l’organizzazione dei contenuti non è determinata a priori ma strutturata 
dopo un’attenta osservazione degli utenti, per collegare le conoscenze 
scolastiche alle precedenti esperienze e le metodologie ai diversi stili di 
apprendimento. 
 

OBIETTIVI DEL CORSO SERALE 
 
Il corso serale ha lo scopo di: 
• Favorire l’innalzamento dei livelli di istruzione della popolazione  
adulta, con riferimento anche alla popolazione straniera 
• Far acquisire professionalità spendibile nel mondo del lavoro, per  
promuovere e potenziare l’occupabilità 
• Qualificare adulti e giovani-adulti, privi di professionalità aggiornata 
• Favorire eventuali conversioni professionali dei discenti 
 Quindi il corso, pur rivolgendosi a giovani e adulti, è adatto in 
particolare a: 
 Lavoratori dipendenti 
 Lavoratori autonomi 
 Disoccupati 
 Stranieri  
 Chi desideri riprendere o completare il ciclo di studi non trovandosi 

più in età scolastica. 



Per frequentare il corso serale non è necessario essere un lavoratore 
dipendente o autonomo: in linea di massima il corso è aperto a tutti 
coloro che abbiano la maggiore età (18 anni), salvo situazioni 
eccezionali adeguatamente giustificate. 
 

OFFERTA FORMATIVA 
 
A partire dall' anno scolastico 2014-15, è entrato in vigore, a fianco dell’ 
indirizzo “Costruzioni,ambiente e territorio”, l’indirizzo “Informatica e 
telecomunicazioni”: pertanto i corsi serali attivi presso il nostro Istituto, 
nell’anno scolastico 2014-15, sono: 

• Indirizzo “Costruzioni,ambiente e territorio”, dal 3° al 5° anno; 
 

• Indirizzo “Informatica e telecomunicazioni” , solo 2° anno per il momento. 
 
I percorsi di secondo livello di istruzione tecnica, in base alla normativa dell’ 
Istruzione degli Adulti, sono articolati in due periodi didattici che si riferiscono 
alle conoscenze, abilità e competenze previste rispettivamente  per il primo 
biennio, il secondo biennio e l’ultimo anno dei corrispondenti ordinamenti 
degli istituti tecnici; hanno un orario complessivo obbligatorio pari a quello 
previsto dai suddetti ordinamenti con riferimento all’area di istruzione 
generale e alle singole aree di indirizzo. 
L’orario settimanale di lezione è di 32 ore distribuito su sei sere: dalle 16.00 
alle 22.00 il lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 16.00 alle 21.00 il martedì e 
giovedì, il sabato dalle 15.00 alle 19.00. La frequenza è obbligatoria (max 
assenze ¼ del monte orario annuale, come da normativa vigente). 
Gli utenti lavoratori possono autogiustificare le proprie assenze per motivi di 
lavoro, a tale scopo si fa riferimento alla legge sulle dichiarazioni mendaci in 
cui:  il dichiarante consapevole della responsabilità e delle pene stabilite dalla 
legge per false attestazioni e che mendaci dichiarazioni, la falsità negli atti e 
l'uso di atti falsi, oltre a comportare la decadenza dei benefici eventualmente 
conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000), costituiscono reato punito ai sensi del 
Codice Penale e delle leggi speciali in materia (art. 76 D.P.R. 445/2000), 
sotto la sua responsabilità dichiara che i fatti, stati e qualità riportati nella 
documentazione presentata corrispondono a verità. 

 
 


